
Cammino 
Unità pastorale Poviglio 2022/2023

Febbraio 2023

I Lineamenti di Dio
Il Padre misericordioso

Il perdono che viene dispensato 
senza alcuna condizione





NON 
SEGUIRLO 
è un 
PECCATO



Il perdono
viene 

dispensato 
senza alcuna 
condizione

basta 
“ritornare” 

a LUI



2019

“Ritornare” 
a LUI?

Paura di 
guardarsi 
dentro?



Francesco Sole “CONFESSIONE”:  https://www.youtube.com/watch?v=3Zger_4uDB0&t=3s  

https://www.youtube.com/watch?v=3Zger_4uDB0


2019



2019



Il cristiano

Un 
figlio 
che 
ritorna 
a Dio
suo Padre
ogni 
giorno

Vive alla luce 
della sua 
MISERICORDIA



La parola latina “miseri-cordia” 

la prima parte richiama la miseria, 
la seconda parte richiama il cuore. 

Miseria è una parola latina che indica una situazione di povertà, di 
mancanza: 
la miseria è l’assenza di ciò che è fondamentale, necessario per 
vivere; 
la miseria ha quindi una componente spirituale notevole,  
è la situazione dell’avvilimento, dell’infelicità, della desolazione, 
è la mancanza di qualcosa di importante. 

Anziché l’immagine della malattia o della ferita, nella stessa parola 
misericordia c’è l’immagine della povertà, della miseria come 
assenza di bene, come avvilimento della persona. 



La parola latina “miseri-cordia” 

Insieme alla miseria c’è però il cuore. 

Miseri-cordia è un sostantivo astratto derivato dall’aggettivo 
misericors-misericordis: è uno che si prende a cuore la miseria. 

Il corrispondente aggettivo italiano – misericordioso – deve far 
forza sul cuore, è una parola legata al cuore. 

“Prendersi a cuore” è una espressione idiomatica della nostra 
lingua per indicare una partecipazione affettiva, emotiva, di 
coinvolgimento nei confronti di una persona che ha un 
problema. Questo problema, generico quanto volete, è miseria.
La misericordia, come parola, nel linguaggio latino indica dunque 

una partecipazione cordiale 
alla miseria altrui.



Ritornare 
a LUI?



























N.B.: Se nonostante 
l’osservazione di queste norme, 

la comunicazione risulta 
difficile,

rivolgiti con fiducia allo
Spirito Santo:Egli
riattiverà la linea.



Se il tuo apparecchio
non funziona per niente, 

portalo al seminario
di riparazione 

che si chiama anche il 

SACRAMENTO 
DEL PERDONO.



Qualsiasi apparecchio 
è garantito a vita 

e sarà 

rimesso a nuovo da un
trattamento gratuito.



CONFESSARSI?I Come, dove, quando, perché?



Il Sacramento della confessione: meraviglioso    https://www.youtube.com/watch?v=pT-imHMNAro

https://www.youtube.com/watch?v=pT-imHMNAro








https://www.youtube.com/watch?v=TPffvy-qgak&t=55s

Il peccato è come un buco nero, più cose divora e più si espande...
"In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato" Giovanni 8,34

https://www.youtube.com/watch?v=TPffvy-qgak


C'è qualcosa 
che abbiamo dimenticato? 

Qualcosa sepolto 
dentro il nostro cuore? 

È la consapevolezza di essere più grandi 
di ciò che noi riteniamo di essere. 

Così speciali, così importanti e così fragili. 
Così importanti da spingere Dio a mettere in moto 

una Storia 
di salvezza



https://www.youtube.com/watch?v=KtJnDmQiVTk&t=104s

Dio ha messo in moto una storia, una storia di salvezza.

https://www.youtube.com/watch?v=KtJnDmQiVTk






Se la liturgia penitenziale all’inizio della Messa rimette i peccati non 
gravi, quali sono quelli da confessare attraverso il sacramento della 
riconciliazione?

Il peccato mortale, così denominato perché rompe 
l’alleanza (amicizia) con Dio, presuppone una 
triplice convergenza: azione grave, piena 
avvertenza (consapevolezza) e deliberato 
consenso (libertà-responsabilità). A riguardo della 
gravità, già l’esperienza conduce a distinguere tra una 
scortesia e una calunnia; tra un mancato aiuto e un 
tradimento, tra un atto singolo cattivo e un atteggiamento 
cattivo. 



La via del ritorno a Dio è il pentimento 
(contrizione, dolore), motivato da amore. 
Tale pentimento interiore – come è detto nel Catechismo della Chiesa cattolica, n. 
1452 – «rimette le colpe veniali, ottiene anche il perdono dei peccati mortali, 
qualora comporti la ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla 
confessione sacramentale ». 

La liturgia penitenziale, pertanto, se esprime 
sincero pentimento e non si riduce a un rito 
formale, ottiene il perdono dei peccati veniali ma 
anche dei peccati gravi con l’obbligo della 
confessione sacramentale appena possibile. E prima di 
andare alla Comunione eucaristica, a meno che risulti impossibile, al 
momento, la confessione.



Qual è la differenza fra confessione 
e direzione spirituale?

In generale, in effetti, i contenuti espressi in una confessione e con 
la propria guida spirituale talvolta possono essere simili, 
sebbene il contesto sia molto diverso: la confessione è un 
sacramento, mentre la direzione spirituale è un 
colloquio di fede.

Ciò che forse fa la differenza è l’atteggiamento. Con la guida 
spirituale infatti si ha un dialogo, in cui si parla fra uomini (o donne) 
della vita di fede. Nella confessione invece in qualche modo io mi 
rivolgo direttamente a Dio, gli presento appunto la mia confessione 
e ricevo da Lui (anche se tramite la mediazione di un ministro) 
perdono e forza per continuare il mio cammino.





In sintesi  CCC
1870 « Dio [...] ha rinchiuso tutti nella disobbedienza per usare a tutti misericordia » 
(Rm 11,32).

1871 Il peccato è « una parola, un atto o un desiderio contrari alla Legge eterna ». 130 È 
un'offesa a Dio. Si erge contro Dio in una disobbedienza contraria all'obbedienza di Cristo.

1872 Il peccato è un atto contrario alla ragione. Ferisce la natura dell'uomo ed attenta alla 
solidarietà umana.

1873 La radice di tutti i peccati è nel cuore dell'uomo. Le loro specie e la loro gravità si 
misurano principalmente in base al loro oggetto.

1874 Scegliere deliberatamente, cioè sapendolo e volendolo, una cosa gravemente 
contraria alla Legge divina e al fine ultimo dell'uomo è commettere un peccato mortale. 
Esso distrugge in noi la carità, senza la quale la beatitudine eterna è impossibile. Se non ci 
si pente, conduce alla morte eterna.

1875 Il peccato veniale rappresenta un disordine morale riparabile per mezzo della carità 
che tale peccato lascia sussistere in noi.

1876 La ripetizione dei peccati, anche veniali, genera i vizi, tra i quali si distinguono i 
peccati capitali.










